
,bBibliothèque

el suo doppio settennato
alla presidenza della Re-
pubblica francese FranEois

nationalede France

Tra consensi e polemicbe è giunto al traguardo
un progetto "grandioso" e al tempo s/esso difficile

Mitterrand ha voluto e realizzato
nove grandi complessi culturali a
Par ig i ,  che hanno contr ibui to a
un'evoluzione del disegno urbani-
stico mai venuta meno nella storia
della città. Basti pensare all"'arco"
della Défense, che prolunga con-
cludendolo un retti l ineo che dal
Louv re  passa  pe r  l e  Tu i l e r i es  e
l'Arco di Trionfo dell'Etoile, o aile
stflltture della Città delle scienze e
della Città delia musica nel oarco
della Vil lette. o all 'Opéra Basti l le. o
al  complesso del  Grand Louvre
con I' incredibile piramide in evi-
denza,  o a l le  quat t ro torr i  de l la
nuova biblioteca a Tolbiac, sulla ri-
va sinistra della Senna. Che non fu
l 'unico interesse per le grandi bi-
blioteche espresso da Mitterrand,
che nel febbraio 1990 in un discor-
so ad Assuan sostenne la ricostru-
zione della nuova biblioteca di A-
lessandria (Bertrand Westphal, le
papyrus alexandrin : perc eption
littéraire d'Alexandúe au xx siècle,
"Crit ique", Nov. 1995, p. 866-883).
Progetti ardit i per la concezione e
per Ia realizzazione, discutibil i  e
discussi, modificabili e modificati
sovente in contrasto realistico con
la "grandeur" delle idee. Come il
progetto rniztale della Cité de la
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musique, inaugurata il 12 gennaio
1995, che era stato ritenuto troppo
ambizioso con le sue tre sale per
concerti, r idimensionato; eppure
anche in questo caso è stata posta
la domanda ricorrente: "E se, anco-
ra una volta, lo Stato si fosse ab-
bandonato ai suoi antichi demoni
accentratori?" ("Le nouvel observa-
teur" .  5-11 janv.  1995.  p.  s8-60) .  Di
contrasti e fiere polemiche non po-
teva non a l imentars i  ia  v icenda
della Bibliothèque de France, fusa
in seguito nella Bibliothèque natio-

nale de France, f in dai tempi del
discorso della "très grande biblio-
thèque" con il quale i l presidente
aveva manifestato per la prima vol-
ta l ' idea i l 14 luglio 1988. Polemi-
che sul costo altissimo deila costru-
zione (oltre sette miliardi di franchi),
di gran lunga superiore a quello del-
Ie altre imprese culturali in allesti-
mento, e sulla gestione futura, che
qualcuno ha valutato a un miliardo
di franchi all'anno, corrispondente a
un decimo del bilancio del Ministe-
ro della cultura. Contrasto tra il cen-
tralismo della capitale e 1e esigenze
delle amministrazioni e delle uni-
versità locali, esigenze che pure la
Francia aveva riconosciute con leg-
gi sul decentramento, che hanno
avuto una ricaduta positiva anche
sulle biblioteche. Contrasto inter-
no, tra ia Bibliothèque nationale,
ormai soffocata in una struttura in-
sufficiente ma gloriosa per la sua
tradizione e ii nuovo edificio pro-
gettato, contrasto tra le funzioni di
conservazione e di lettura pubbli-
ca, contrasto con la Bibliothèque
publique d'information al Centre
Pompidou, una delle realizzazioni
premit terrandiane che avevano
continuato l'opera costante di mo-
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ll cantiere della Bibliothèque de France nel marzo del 1.991
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di f icaz ione del  tessuto urbano.
Fortissime le obiezioni sul proget-
to, tanto che nel 7997 una pefizio-
ne firmata da 754 intellettuali ave-
va indotto i progettisti a ridurre
I'altezza delle torri; ma l 'Associa-
zione dei bibliotecari francesi il 10
ot tobre del lo  s tesso anno aveva
pubblicato un comunicato stampa
pet sfftorzare le polemiche contro
la Bibliothèque de France. Delle
polemiche inrziali questa rubrica si
è già occupata (Cosa cambia nelle
biblioteche nazionali, sett. 1993, p.
46-50).
La Bibliothèque nationale de Fran-
ce ha assunto questo nome con un
decreto del J gennaio 1.994 e "na-

sce dall'unione tra la Bibliothèque
nationale, che da più di tre secoli
si trova in rue de Richelieu, e la Bi-
bliothèque de France", in costru-
zione a Tolbiac. Nell 'autunno 1996
sarà data alla Francia una bibliote-
ca "sans pareille" con il compito di
"proteggere, inventariare e rendere
accessibile a un pubblico più va-
sto" le raccolte. Così Jean Favier,
l'attuale presidente della Bibliothè-
que  na t i ona le  de  F rance .  ap re  i l
primo numero della "Revue de la
Bibliothèque nationale de France",
che continua con veste inalterata
ma con nuova numerazione la "Re-

r-ue de la Bibliothèque nationale".
Le polemiche oggi si sono attenua-
te, ebbe a dire a Didier Sénécal in
un' in teressante in terv is ta pochi
giorni prima dell'inaugurazione uf-
f ic ia le del l 'ed i f ic io  ( "L i re" .  mars
7995, p. 32-38), ma questo è anche
dor.uto al fatfo che "certe osselva-
zioni pertinenti erano state prese
in considerazione".  Mol te a l t re
obiezioni invece erano cadute di
fronte all'evidenza, come il timore
che le raccolte chiuse in torri di
vetro potessero venire danneggia-
te, dopo aver constatato l'esistenza
di più strati di vetro e di legno se-
pa ra t i  da  cusc in i  d ' a r i a .  con  p re -
cauzioni non adottate in nessun'al-
tra biblioteca al mondo. Nlo stesso
modo di fronte alle soluzioni archi-
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tettoniche sono cadute Ie critiche
sulla distribuzione degli spazi e dei
posti di lettura. Il cemento dell'edi-
ficio sarà reso caloroso da una mo-
quet te rosso scoiat to lo:  "sembra

che si dica così, per quanto io non
abbia mai visto uno scoiattolo di
quel  co lore" .  Verrà get tata anche
una passerella per collegare la bi-
blioteca al parco di Bercy, daII'altra
parte della Senna. Quanto alle for-
tissime spese di gestione, potranno
essere meglio valutate quando l'in-
tero complesso sarà entrato in fun-
zione, ma occorre tener presente
che non si tratta solo di Tolbiac,
ma della vecchia Bibliothèque na-
tionale, di Marne-la-Vallée e di altri
servizi decentrati, senza patlare
della rete informatica, che non fa
della Bnf un organismo isolato.
La grande attenzione all'informatica
e al mafeiale non librario sono co-
muni a qualsiasi tipo di biblioteca
moderna, ma la globalità degli in-
tenti non poteva essere perseguita
a fondo in tutte le direzioni. È ve-
ro che le polemiche sull'edificio in
costruzione si sono attenuate man
mano che l'edificio nasceva, ma le
tensioni tra polit ici e tecnici, tra
elitisti e liberali, fra funzionalità ed
estetica, la stessa incerfezza sulIa
missione della biblioteca sono ri-
maste. È stato molto discusso il li-
bro di Jean Gattégno, IA Bibliotbè-
que d.e France à. mi-parcours. De
la Tgb à la Bn bis? (Pais, Editions
du cercle de la librairie. 7992). del
quale ricordo le recensioni di Marc
Chauveine ("Bul le t in  d ' in forma-
tions. Association des bibliothécai-
res frangais", 4. trim. 7992, p. 86-
88), di Giuseppe Vitiello ("Bolletti-

no Aib", giugno 7993, p. 279-22I),
di Kurt De Belder ("College & re-
search libraries", July 1944, p. 269-
27I) e di Clare Jenkins ("Alexan-
dr ia" ,  7995,  1,  p.71-72) .  Dal f  idea
iniziaTe di Mitterrand si è arrivati a
risultati assai diversi, fino a far dr-
venire la biblioteca dell'immagine
animafa e del suono uno strumen-
to "ausiliario della ricerca". La sua

precedente esperienza di responsa-
bile del sistema delle biblioteche
pubbliche portava Gattégno a fa-
vorire "la natura rivoluzionaria del-
la visione mitterrandiana nel conte-
sto della biblioteca francese. Inco-
minciare a raccogliere aggressiva-
mente nel campo delle scienze so-
ciali e fisiche ed aprire a tutti que-
ste raccolte per la ricerca non par-
rebbe rivoluzionario negli Stati U-
niti, ma per alcuni in Francia costi-
tuisce una riesumazione della pre-
sa della Bastiglia" (De Belder). Fa-
vorevole all'apertura al pubblico
senza restrizioni, Gaftégno era de-
cisamente contrario a fissare due
categorie di lettori da assegnare a
due sezioni diverse della bibliote-
ca. In seguito alle tensioni tra poli-
tici e tecnici nel 7992 Gattégno do-
vette lasciare i l suo posto di vice
direttore generale del progetto per
la Bibliothèque de France.
Molte decisioniintzrali erano state in
effetti modificate in seguito a sugge-
rimenti o a proteste, come quella
presa dall'alto nell'aprile 1989 di ta-
gliare in due le raccolte della Bi-
bliothèque nationale, trasportando
a Tolbiac solo le pubblicazioni po-
steriori al 7945. Or,.vie le proteste
dei bibliotecari e soprattutto degli
storici, che "in Francia godono di
una posizione pressoché mitica",
come osserva non senza stupore

Jack Kessler  in  un in tervento d i
ampio respiro, ricco di considera-
zioni dall'esterno (.Tbe Bibliotb èque
lr{ationale de France project: access
or expediency?, "Journal of libra-
rianship and information science",
Sept .  1994,  p.  727-733).  Kessler
mette in rilievo non solo il grande
interesse dimostrato nel campo bi-
bliotecario - interesse che conti-
nua tuttora perfino nella stampa
non specialistica - ma l'importan-
za dell'influenza francese sulla cul-
tura occidentale ri levabile anche
da questo evento. I1 progetto della
Bnf "ha in sé molti dei disagi sof-
ferti attualmente dagli intellettuali
francesi con la nuova era del-
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l'informazione, i suoi computer e
gli altri aggeggi". La convivenza tra
la stampa e l'elettronica, la presen-
za di materiali diversi pone il pub-
blico nell'inceîfezza. Le modifica-
zioni del piano, più che nelle mo-
deste alterazioni del progetto ini-
ziale, vanno dall'idea originale di
"portare I' informazione alle masse,
alla creazione del oiù avanzato
centro di comuniclzioni dell 'era
elettronica". Kessler evidenzia 1l
contrasto tra le strategie dirigistiche
degli ambiziosi progetti parigini, il
centralismo imposto in una cultura
che fa pensare alTa grande epoca
colbertiana in cui si crearono le
grandi strutture culturali di Parigi e
l' rmportanza impressionante dell'o-
pinione pubblica, inimmaginabile
altrove, come 1o fu la spedizione
all'Università della California. Kess-
ler si riferisce a un gruppo di bi-
bliotecari accademici e di architeni
francesi che si erano trattenuti per
tre giorni all'Università di Berkeley
(si veda in proposito Tbe Très gran-
de bibliothèque and. tbe library of
tbefuture, diLarry R. Oberg, "Col-

lege & research l ibrar ies news",
7992, 6, p. 394-396). Da un grande
raduno all'Opéra Bastilie nacque la
decisione di rinunciare a spezzaîe
le raccolte della Bibliothèque na-
tionale, per portare nella nuova se-
de tutti i dodici milioni di volumi,
contro i sette previsti inizialmente.
La decisione di prevedere un cari-
co più che doppio rispetto al pro-
getto iniziale, considerando gli
spazi per le accessioni future, ave-
va imposto interventi sul progetto,
come ricorda Gérald Grunberg, di-
rettore del dipartimento di bibliote-
conomia, in una relazione tenuta
al congresso Fiab di Barcellona nel
1993 e pubbl icata nel  "Bul le t in

d'informations" dell 'Associazione
dei bibliotecaú francesi (4. trim.
1993, p. 63-67). Grunberg risponde
anche alle critiche tecniche e orga-
nizzaÍive, a volte pesanti, come la
distanza tra le torri (50 e 180 me-
tri). che in realtà non costituisce
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un inconveniente per I'aspetto ur-
banistico né per l 'estetica e tanto
meno per I'organizzazione. La com-
binazione delle due funzioni, la ri-
cerca e Ia lettura, è più tollerabile
altrove che non in Francia secondo
Kessler, che conclude con una do-
manda che costituisce uno dei di-
lemmi più gravi per la biblioteca
contemporanea e non si limita cer-
to al caso della Bnf: se l 'accesso
all' informazione è difficile perché
presuppone nel pubblico un'edu-
cazione, le nuove tecniche servi-
ranno a diminuire la distanza che
separa chi è in grado da chi non è
in grado, oppure contribuiranno ad
allargare il divario?
Il contributo contemporaneo di Da-
niel Renoult (La Bibliotbèque Na-
tionale de France, "Documentation

et bibliothèques", ju11./ sept. 1.994,
p.739-144) ha un caîatteîe più'tec-
nico e descrive la disponibilità dei
magazzini di Tolbiac, capaci di 20
milioni di volumi, ed i locali aperti
al pubblico, con oltre 3.500 posti.
Anche la Bibliothèque nationale,
svuotata dei volumi, subirà profon-
de trasform azroni ("Documentali-
ste", nov./déc. 1993, p. 307-308).
Godrà di una certa autonomia ge-

stionale ed è destinata alle raccolte
speciali: spettacolo, carte geografi-
che, stampe, manoscritti, monete,
musica ed ospiterà l ' Institut d'hi-
stoire de l 'art. Per contro è stato
abbandonafo il progetto di una Bi-
bliothèque nationale des arts, dove
avrebbero dor.uto confluire raccol-
te disperse anche amministrativa-
mente e a proposito del quale si
può leggere Toward a Bibliotbèque
nationale des afis di Cheryl Spiese
McKee, in "College & research Ii-
braries news", 1992. 4. p. 247-248.
I  cambiament i  d i  rot ta nei  Dro-
grammi e le modific azioni del pro-
getto non hanno tuttavia prodotto
mutamenti notevoli rispetto alle at-
tività previste e già in atto alcuni
anni or sono. La previsione dell'a-
peffura al pubblico della nuova se-
de di Tolbiac è stata determinata
con buona approssimazione: stima-
ta dapprima per il 30 ottobre 1996,
verrà spostafa di due o tre mesi a
causa del ritardo del programma
informatico generale e forse sarà
aperta a scaglioni, "ma francamen-
te - come awerte Favier nell'in-
tervista a "Liîe" - due mesi o due
mesi e mezzo di ritardo per un e-
dificio destinato a durare Der tre
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Plastico della Bibliothèque de France progettata dall'architetto Dominique Per-
rault e inaugurata ufHcialmente da Mitterand nel marzo del1995
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secol i . . . " .  S i  veda anche a questo
proposito Bnf: auancées, retards,
projets ("Documentaliste", janv. /
fév. 7995, p. 75-77).I1 rispetto so-
stanziale delle previsioni ha per-
messo di programmare una serie
di attività che procedessero in pa-
rallelo con I'avanzamento del can-
tiere. Detto per inciso, i l  trasferi-
mento di una biblioteca costituisce
un'occasione irripetibile per una
verifica generale in quanto permet-
te una visione globale ai fini della
ridistribuzione dei servizi e delle
raccolte: la struttura di una biblio-
teca con le interconnessioni tra le
sue componenti rischia di soffrire
quando un suo solo settore subi-
sce alterazioni profonde.
Un fascicolo del "Bulletin des bi-
bliothèques de France" destinato
aIIa situazione del momento della
non ancora Bnf ci permette un con-
fronto con la situazione attuale (Bi-
bliotbèque Nationale - Bibliothèque
de France: où en sont les grancls
cbant iers?,  1993,  n.  3) .  Marcel le
Beaudiquez (Le cbantier conuer-
sion rétrospectiue de la Bibliothèque
I'lationale, p. 8-19) prevede che la
conversione glà, iniziata delle regi-
sfrazioni bibliografich e ftno al 7969,
non inserite in Bn-Opale che inizia
daI7970 comprendendo libri e pe-
riodici, terminerà entro la fine del
7996 con un totale di 4.800.000 no-
tizie (le ultime previsioni pailano
di sei milioni) e potrà entrare nel
sistema informatico entro I ' inizio
del lo  s tesso anno.  La convers ione
è ricavafa direttamente dai cafalo-
ghi senza far ricorso ai documenti,
con il solo intervento sui punti di
accesso. II lavoro è proceduto con
regolarità e dalla fine del 7994le
due basi della Bnf, Bn-Opale e Bn-
Opaline, per un totale di 2.300.000
notizie, sono consultabili in Inter-
net (http:/ /www.bnf.fr); sono stati
diffusi inoltre cd-rom che permet-
tono di consultare e di ricuoerare
le  reg i s t raz ion i .  Ques t i  s t r Jmen t i
alla fine del 7994 hanno reso inuti-
le l 'Sbn (Serveur bibliographique
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national), che operava da tre anni
con ottimi risultati (La Bibliotbèque
lVationale de France sur Internet,
"Bulletin des bibliothèques de Fran-
ce" ,  7995,  1,  p.77) .  Anne Pasqui-
gnon (Ie récolement à mi-parcours,
Bbf, 7993,3, p.20-25) prevede che
l'inventario dei nove milioni di stam-
pati, iniziafo nel febbraio 7997, ter-
minerà entro quattro anni. Ne ri-
sulterà un inventario dettagliato
volume per volume, anche quando
la segnatura è uguale, con la se-
gnalazione del contenuto dei volu-
mi miscellanei. Il numero dei volu-
mi varia da nove a dodici milioni,
a seconda dei settori oresi in con-
siderazione: preleriremo accettare
le cifre più recenti (dodici milioni
oltre ai 350.000 titoli di periodici)
dichiarate da Jean Favier. Nicole
Simon (Cbantier et politique d'ac-
quisition de la Bibliothèque l,{atio-

nale, Bbf , 7993, 3, p. 26-3D awer-
te che l 'ambizione enciclopedica
per gli acquisti, già abbandoîata
dalla Bibliothèque nationale con
una selez ione del la  produzione
straniera, è in qualche modo ripre-
sa.  Al  momento la  Bib l io thèque
nat ionale accentua l 'acouisto d i
pubblicazioni straniere ed ha getta-
to le basi per la futura sala di con-
sultazione nella nuova sede. I1 rit-
mo attuale degli acquisti è quadru-
p l icato (80.000 volumi a l l 'anno).
Inoltre gli acquisti massicci per la
sez ione  ape r ta  a  t u t t i  hanno  reso
inevitabile qualche doppione in
più, ma con il ritorno alla norma-
lità l 'acquisto di doppi per quella
ruccolta sarà meglio controllato. La
sezione di studio per tutti sarà do-
tata per due terzi di pubblicazioni
straniere.

Jean Favier fa notare che si è >
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La Bibliothèque nationale de France in
sulla rivista "Lire"

. 
du Bz-depdn

una illustrazione apparsa nelrnarzo 1995
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reso necessario porre l imiti all 'ac-
cesso a l la  b ib l io teca d i  r icerca a
causa dell 'enorme aumento della
popolaz ione studentesca.  Anche
per questa ragione è stata decisa
I'aperútra di un settore aperto a
tutti al piano superiore, con l ibri
acquistati appositamente. Non si
tratta di una decisione demagogi-
ca, ma di una necessità. Nell'artico-
1o già citato Daniel Renoult parla
infatti dell'aumento impressionante
degli studenti universitari in Fran-
cia, che da 97.000 nel 1945 hanno
superato oggi  i  due mi l ion i ,  dei
quali oltre un quarto nella regione
parigina, mentre gli insegnanti uni-
versitari da 7.300 sono oggi 58.000.
È quel pubblico "élargi" sul quale
si sono appuntate polemiche, per
il doppio compito attribuito a una
biblioteca nazronale. Altre polemi-
che, in senso opposto, sono nate
per la sepaîazione di due categorie
di lettori. Né, secondo Favier, val-
gono le obiezioni sull'esistenza di
due grandi biblioteche di studio a-
per te a tut t i  (1 'a l t ra è a l  Centro
Pompidou), in una città con dieci
mi l ion i  d i  abi tant i .  La b ib l io teca
per futti, organizzafa in scaffalatura
aperfa secondo ia classificazione
Dewey, avrà. all'inizio 400.000 vo-
lumi acquistati espressamente, de-
stinati a raddoppiare. Vi saranno
ammessi tutti coloro che abbiano
compiuto 18 anni ,  prev io paga-
mento d i  una quota annuale d i
iscrizione. Alla biblioteca di ricerca
sa ranno  i nvece  ammess i  co lo ro
che giustifichino le proprie neces-
sità, che abbiano riservato il posto
(anche a distanza, con i l Minitel)
ed abbiano pagato una quota an-
nuale di iscrizione. Una sala di let-
tura di 45 posti, il doppio degli at-
tuali, sarà dedicata alla Réserve des
livres rares et précieux, esistente
da due secoli, che costituisce uno
dei fondi di libri pregiati antichi e
moderni più ricchi del mondo. A
questa "biblioteca nella biblioteca"
è dedicato un numero soeciale di
"Afts et metiers ciu l ivre" (ianv., fév.
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Iaboratorio di memorizzazione

1994), con la prefazione di Emma-
nuel Le Roy Ladurie, amministrato-
re generale della Bibliothèque na-
tionale.
Sarà dato ampio spazio al settore
degli audiovisivi, anch'esso diviso
in due parfi, a confermare I'interes-
se alla multimedialità del comples-
so: 400 posti, 4.400 videocassette,
15.000 registrazioni sonore, 300.000
immagin i  in format izzate ed una
fone dotazione di cd-rom.
Se vogl iamo lasc iare da par te la
questione delia raccolta libera, che
ha suscitato tante polemiche anche
in contrasto tra di loro. si propone
un dilemma che compare in tutte
le grandi biblioteche del mondo,
ma in misura ridotta affiora anche
in altre biblioteche. Che non con-
venga acquistare tutto a tutti i livel-
li è stato dimostrato e non è certo
discussione recente; la domanda è
se una grande biblioteca generale
debba  acqu i s ta re  i n  ogn i  campo
del sapere oppure ammettere che
il tutto sia accontentato entro una
pluralità di biblioteche. La politica
di acquisti alla Bibliothèque natio-
nale, osserva Nicole Simon, si fa o-
ra meno risffetta e si accolgono an-
che il diritto e le scienze, che erano
esclusi, ma si evitano specializzazio-

ni che rientrano nel compito di al-
tre biblioteche.
Michel Richard (Le programme d.e
numérisation de la Bibliotbèqwe de
France.  Bbf .  199J.  J .  p,53-6J)  scr i -
ve del programma di digitazione
che per l'apertura della biblioteca a-
vrà immesso il contenuto di 100.000
volumi, 10.000 ore di documenti so-
nori e 600.000 immagini fisse, con i
collegamenti con il sistema infor-
matico e 1a possibilità di consulta-
z i one  su l  pos to  e  a  d i s tanza .  S i
prevede la coesistenza di edizioni
su supporti diversi, mentre certe
opere di consultazione avranno il
solo suppor-to elettronico. Però no-
nostante l'attenzione ai nuovi do-
cumenti "la digitazione non ha an-
cora un'esperienza sufficiente in
materia di conservazione. Quindi
la  pol i t ica del la  Bib l io thèque de
France si appoggia in modo tradi-
zionale sul restauro e sulla micro-
filmatura". Per la sua condizione di
sostituto "la digitazione è una tec-
nologia di preseruazione". Sctsan-
domi per Ia divagazione, rammen-
to qui e ne consiglio la lettura a
chi non lo conoscesse, Reproduct-
ions and scholarsbip, un contributo
di G. Thomas Tanselle a "Srudies in
bibliography", v. 42 (1989), p. 25-
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54, che distingue la conseruazione.
che prolunga Ia vita dell'originale,
dalla preseruazione, che comporta
il trasferimento del testo. Richard
prevede comunque che a lungo
temine "la consultazione elettroni-
ca sost i tu i rà progressivamente
quella dei microfilm". Il fondo elet-
tronico in via di formazione deve
cost i tu i re una raccol ta coerente,
non casuale,  che consider i  s ia la
rarità che la îrequenza della richie-
sta. In un primo tempo la raccolta
sarà molto seleztonata: ad esempio
per la letteratura ci si l imiterà al-
l'antichità e agli scrittori in lingua
francese (tra le riviste troviamo an-
che "Studi francesi"). Molto curata
la storia delle scienze, al contrario
della tecnologia. Per ie necessarie
ricompense agli autori e agli edito-
ri è già stato firmato un accordo
con i  s indacat i  d i  categor ia,  che
prevede però un accordo specifico
per ciascun titolo, nel quale Ia di-
gitazione è considerata equivalente
della riproduzione, mentre le di-
sposizioni sulla consultazione e
sulla riproduzione dal testo elettro-
nico sono già previste dalla giuri-
sprudenza sulle fotocopie. Occore
comunque che il problema dei di-
ritti, che peraltro investe pesante-
mente tutta 1'attività informatica,
"non rimetta in causa i princìpi che
garantiscono ai ricercatori l'accesso
ai documenti".
D i  es t remo  i n te resse  pe r  ch i  s i
avvìa aI trasloco di una biblioteca
(in una vignetta pubblicata da "Le

monde" 11 37 mano 1995 s i  d ice
che il trasporto dei libri è la cosa
più faticosa nel trasloco di una bi-
blioteca, ma i bibliotecari non sor-
ridono neppure di fronte a questa
affermazione così or,via per gli ad-
detti ai lavori) è il contributo di Jac-
queline Sanson (De la Bibliotbèque
Nationale ò la Bibliotbèque de Fran-
ce. Le trans.fert d,e dix millions cle
uolumes, Bbf , 7993, 3, p. 64-70), ri-
pubblicato in "The Liber quarterly",
1993,  4,  p.  419-428. In 720 chi lo-
metri di scaffalatura si trasferiranno
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i  nove milioni di l ibri e i 500.000
volumi di periodici dalla Bibliothè-
que nationale, un milione di volu-
mi di periodici dalla sede di Ver-
sail les, sei o settecentomila docu-
menti recenti dal deoosito di Ivrv
oltre alla fonoteca e aeli audiovisi-
v i  ( " '1 .100.000 documÉnt i  sonor i ,
28.000 videogrammi, 25.000 docu-
menti multimediali). Trova diff i-
coltà la sistemazione delle ventino-
ve c lass i  at tual i  de i  vo lumi  nei
quattro dipartimenti tematici: 1 Fi-
losofia, storia, scienze dell'uomo e
delia società., 2 Scienze politiche,
economiche e giuridiche e tutti i
periodici, 3 Scienze e tecniche, 4
Letteratura e arte. Su questo punto
Annie Le Saux (Les cbantiers scien-
tifiques de la Bibliothèque Nationa-
le de France, "Bulletin des biblio-
thèques de France", 1995, 4, p.72-
75) osserva che fin dove possibile
si manterrà Ia collocazione attuale,
pur con anomalie come I'accosta-
mento della fisica alla fi losofia e
dell'arte alla scienza, peraltro senza
inconvenienti per i l  pubblico. Le

raccolte più consultate, i grandi
formati e gli audiovisivi staranno
nella base, mentre le torri accoglie-
ranno il materiale meno richiesto
(circa metà delle raccolte). Jacque-
line Sanson considera di occuoare
+00 metri al giorno (200 per i fon-
di antichi); il trasloco richiederà un
paio di anni (la valutazione è al-
quanto inferiore secondo la stima
di  M.  PÒula in;  anche Jean Favier
parla di 50.000 volumi al giorno) e
terminerà nell'estate 7997, ma l'im-
mobllizzazione del settore in fase
di trasporto sarà hmitata a due set-
timane (o forse un mese, secondo
valutazioni successive), grazie a un
sistema di navette che funzionerà
almeno due volte al giomo. per por-
tare nella vecchia sede i llbri ap-
pafienenti alle sezioni già trasloca-
te, mentre dopo l 'apertura a Tol-
biac Ia navetla funzionerà in senso
inverso, fino a che il trasloco non
sia stato completato. Si stanno stu-
diando i percorsi più convenienti e
il fabbisogno di automezzi per l l
trasporto. Il trasporto inizierà
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sei mesi prrma dell'apertura con le
raccol te meno r ich ieste,  mentre
quelle più richieste saranno sposta-
te alla fine (M. Poulain, Nouuelles
de la Bnf, "Bulletin des bibliothè-
ques de France",  7995,2,  P.93;  s i
veda anche di M. Poulain il prece-
dente Bi,bliothèque Nationale de
France, "Bulletin des bibliothèques
de France", 7994, 5, p.74-75).
A Marne-la-Vallée 321 chilometri di
scaffali accoglieranno I'esemplare
del deposito legale destinato alla
conservazione rigorosa (absolue), i
doppi, i manifesti e una parte della
fonoteca.  Al la  conservazione,  av-
verte ancora Annie Le Saux, è de-
dicato il 4 per cento del bilancio di
gestione e 11 74 per cento del per-
sonale. Si sta studiando un proce-
dimento di rinforzo dei documenti
con un s is tema meccanico sper i -
mentato a Lipsra, che consentirà
una lavorazione oltre dieci volte
più rapida del metodo manuale ad
un costo oltre dieci volte inferiore.
È anche a l lo  s tudio un procedi-
mento di deacidificazioírc di massa
che permetterà di tîattate 300.000
volumi all'anno.
Un'attenzione particolare è dedica-
ta a l  personale,  che ha r isent i to
delle discussioni e delle incefiezze:
"Non sono un segreto le difficoltà
e le ansietà nei riguardi della nuo-
va biblioteca, così come la cautela
di buona parte del personale della
Bibliothèque nationale" ("The book
collector", Autumn 1993, p. 400).

Jean-Louis Pastor con la collabora-
zione di Philippe Biard (Emploi et

formation: une démarche pour la
Bibliotbèque ltíationale de France,
"Bulletin des bibliothèques de Fran-
ce", 1995, 6, p. 32-38) descrive la
politica di formazione del persona-
le alla Bnf, che potrebbe servire di
modello per altri. Occorre investire
nelle risorse umane daI 5 al L5 per
cento del bilancio migliorando la
professionalità del personale e ri-
conoscendo diverse competenze
all'interno di una professione uni-
ca; non a caso una fecente inchie-
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sta ministeriale in Francia ha defi-
nito i mestieri esercitati nelle bi-
blioteche. La prima finalità ed i l
primo elemento di giudizio stanno
nel soddisfacimento dei lettori. Si
veda come I'interesse del lettore e
la preoccu pazione ot ganizzativa
evidente negli interventi citati in
precedenza accentui I'individualità
della biblioteca, che pure si inten-
de inserita in una rete nazionale e
collegata con reti esterne, contro
f idea anonima della biblioteca vir-
tuale. Riprendendo il discorso di
Pastor, si giunge in biblioteca per
concorso e quindi non ci si dovrà
preoccupare della preparazione di
base e neppure delle specializza'
zioni minute, come le lingue rare.
È inevitabile una certa dispersione
delle strutture di formazione, il cui
insieme dovrà essere coordinato,
prevedendo un piano con un co-
mitato direttivo per ciascun tipo di
formazione che consideri anche i
docenti interni ed esterni. Un ser-
vizio della biblioteca farà da coot-
dinatore e si dovrà stabil ire una
diecina di mestieri prioritari defi-
nandone le competenze necessa-
rie.
Tra le polemiche più vivaci sorte
dopo la nascita della Bnf spicca la
questione dell'Arsenal. L'inaugura-
zione dell 'edificio di Tolbiac av-
venne 11 30 marzo 1995. I giorno
dopo su "Le monde" Emmanuel de
Roux (La Bnf ua ouurir, mais la bi-
bliotbèque de l'Arsenal risque de

fermeù in un articolo in prima pa-
gina scrive che quel "contenitore

aírcora vuoto", quella macchina "e-

norme e costosa", giustif icata dal
fatto di essere al centro di una rete
informatica, mette a rischio la vita
di altre strutture, come la bibliote-
ca dell'Arsenal, che dal L935 è un
dipartimento della Bibliothèque
nationale (posizione conservata an-
che dopo la creazione della Bnf),
con un milione e mezzo di volumi
di letteratura, teafro, letteratura in-
fantile, che conserva i preziosí ar-
chivi della Bastiglia e del sansimo-

nismo. Secondo il parere di Jean
Favier dovrebbe essere smembrata,
la copia del deposito legale che ri-
ceveva è destinata a biblioteche
provinciali e la sua parte teatrale
andrebbe alla Bibliothèque natio-
nale, che ha un dipartimento per
le ar t i  de l lo  spet tacolo,  ins ieme
con i manoscritti. La biblioteca del-
l 'Arsenal è una miniera per i r icer-
catori e, anche dato per scontato
1o spostamento della parfe teatrale,
rimarrebbe ugualmente preziosa.
"Non ha senso pensare di fare spa-
rire una biblioteca con un simile
Dassato storico senza misurarne il
aontraccolpo. Una tale decisione
darebbe ragione a l le  Cassandre
che hanno denunciato i l giganti-
smo dell'opeîazrone Tgb con il suo
infernale sbandamento Îinanziario,
1 'orgogl ioso mausoleo del  pres i -
dente della Repubblica". De Roux
ritorna sull'argomento il 9 giugno,
con Une pétition pour sauuegarder
la bibliotbèque d.e I'Arsenal, dove
annuncia che il sindaco di Parigi,

Jean Tiberi. in una riunione al fea-
tro Marigny ha dichiarato di volersi
battere per conservare la biblioteca
e che una petizione ha 91à raccolto
500 firme di personalità della cul-
tura: è stata fondata una Saba, So-
cietà degli amici della biblioteca
dell'Arsenal (ma esiste anche una
Società degli amici della Bnf; sa-
rebbe interessante conoscere la
percentuale degli iscritti a tutte e
due). I l 28 giugno Jean Favier ri-
sponde sulf o stesso giornale (L'a-

uenir d.e la bibliotbèque de I'Arse-
na,D, awertendo che il progetto di
smantellamento "sarà conosciuto,
come voi scrivete, ma siete voi a
farmelo sapere". Egli però confer-
ma sostanzialmente il parere nega-
tivo attribuitogli, sostenendo che
conviene riflettere sull'oppomunità
di riunire i 15.000 manoscritti del-
l'Arsenal ai 150.000 della Bibliothè-
que nationale, sul costo alt issimo
di gestione (trenta frequentatori al
giorno con ventinove funzionari),
con il costo per lettore più caro al
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mondo. Non è il caso di fare pro-
cessi  a l le  in tenzioni ,  ma occorre
valutare seriamente la situazione.
Sullo stesso argomento interviene
la rivista inglese "The book collec-
tor" con un editoriale, The Arsenal
(Autumn 7995, p. 297-299),lamen-
tando la minaccia verso la seconda
biblioteca di Parigi che da due se-
coli e mezzo è sempre allo stesso
posto.  I l  fa t to "s tupisce doppia-
mente in  un paese che ha appena
investito grandi somme per erigere
un ampio edi f ic io  nuovo per  la
sua biblioteca nazioîaIe". La bi-
blioteca dell'Arsenal è già stata pri-
vata del deposito legale ed il bilan-
cio per gli acquisti è diminuito di
un quafio. Per quanto nulla sia sta-
to  anco ra  dec i so ,  " s tup i sce  che
possa essere stata sempl icemente
immaginata la sparizione della bi-
blioteca dell'Arsenal", non solo per-
ché dev'essere mantenuta l'integrità
delle raccolte, ma perché l'edificio
e Ia scaffalatura costituiscono con
queste un ins ieme inseparabi le .
Non senza trisfezza I 'editoriale ri-
corda che "gli ultimi resti delia bi-
blioteca del British Museum di Pa-
nizzi se ne andranno con il traslo-
co della British Llbrary". Ma anche
questo è un d ibat t i to  che tocca
molte biblioteche storiche, nelie
quali il contenente e il contenuto
costituiscono un'unità inscindibile
su1la quale la componente museale
incide in varia misura
Concludo questa rassegna ricordan-
do un uiteriore intelvento esterno,
a conferma di quanto i l dibattito
abbia investito l'ambiente culturale
francese. La "Rel'ue des deux mon-
des" ha pubblicato nella sua rubri-
ca "Dossier" un bilancio del dop-
pio settennato di Mitterrand; bilan-
cio, si dice nell 'editoriale, quanto
meno dimezzafo rispetto alla pro-
messa di "cambiare la vita" faÍla
nel 1981. L'aspetto culturale è trat-
fato da Marc Fumaroli (Culture. mo-
dernisme et mémoire, p. 125-730),
che vede nei quattordici anni Ia
personalità "paradossale" del presi-
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La corsa al rinnovamento tra le due bi-
blioteche nazTonalT di Francia e Gran
Bretagna in un dísegno di "I,e Monde"

dente che "impensierisce" i france-
si ed affascina gli stranieri. Figura
essenzia le quei la  d i  Mi t terrand,
non cancellabile indipendentemen-
te dall'opinione di ciascuno, "alta i-
dea di quanto ancora può la cono-
scenza letteraria": Faraone dei
grandi lavori pubblici, "il fenome-
no Mitterrand è innanzi tutto un fe-
nomeno francese e perfino francese
della provincia profonda ed antica".
La Tgb "è una vera roulette russa
che mette in pericolo la memoria
nazionale", dove ii modernismo sta
al moderno come l 'alcoolismo sta
al l 'a lcool ;  ma i l  modernismo in r i -
tardo ed i l gigantismo di cattivo
gusto non portano tanto la firma di
Mitterrand quanto quella dei suoi

consiglieri. Si vedono nelle opere
pubbliche del "mecenate di Stato"
le contraddizioni di chi teme di pas-
sare per rivoluzionario. "Ad esem-
pio, piuttosto che rinnovare e col-
legare tra di loro le numerose bi-
blioteche esistenti, con le loro fun-
zioní difîerenti ed i loro differenti
lettori, si è preferito il gesto gran-
dioso di una Très Grande Biblio-
thèque per  tut t i .  che oppr ime per
le sue proporz ioni  e per  i l  suo b i -
Iancio. Naturalmente non sarà e-
gualifaria: ostenterà in maniera elo-
quente una barriera artificiale tra 1
lettori colti e gli altri, proprio quel-
la che ci si proponeva, con la mas-
sima arroganza, di eliminare". Ed
aîcora: "Per rendere egualitaria la
let tura s i  è  creata in  real tà una
Casa Centrale dei lettori, dove per
di più essi verranno suddivisi e ge-
nrchizzati severamente! E la tomba
della gioia di leggere e di studia-
re".
Con la morte di Mitterrand, accan-
to alle esaltazioni dei discorsi uffi-
ciali le critiche e le ostilità non so-
no  spen te ,  ma  anche  i n  esse  s i
conferma f impossibilità di cancel-
Iare la sua figura, la capacità dr
pensare in grande, indipendente-
mente dalle opinioni sulle oppor-
tunità e sui risultati. E ouesto. nella
storia francese anche rècente, non
si limita aI giudizio su un indMduo,
ma comporta vîa base solida che
concede,  anche t ra d iscussioni  e
polemiche, di agire, oltre che pen-
sare in  grande.  E non è un caso
che nelle cofilÌnemorazioni di rito si
siano rivedute, tra le altre immagini,
le torri di Tolbiac. r

Xei.'piOsqi.,Aúméf.'i;.,,tra"}altro:,:,::

.'.:1,.,i:a4g9d,,.€o*.,1..,ettvali..é,,:céÀ'.'
l polftrcl

,r,,,.Pqoli1@i,,v.-écchi,rér.,nasVji1,4Èi:.,
: t : :  i  . i  r :
la DlDtloteca puDD[ca

a,,.M.ùSiia..:aè ltrè,,, biblidtè.Chè,':,e
bibjiÒtéche musicalj

37


